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 Il mese di ottobre si 
apre con la memoria del-
la Madonna del Rosario. 
Al di là delle circostanze 
storiche che hanno porta-
to il papa san Pio V° ad 
istituire questa festa il 7 
ottobre 1572 ad un anno 
dalla vittoria di Lepanto, 
questa celebrazione aiuta 
tutti i cristiani a riscoprire 
la bellezza della preghie-
ra nella sua semplicità. Il 
rosario è il modo più sem-
plice con cui ci rivolgia-
mo a Maria, meditando e 
pregando, perché ci aiuti 
a partecipare ai misteri 
della vita, morte e risur-
rezione del Signore Gesù. 
Misteri che si attualizzano 
per la nostra salvezza nel-
la celebrazione dell’euca-
ristia e noi chiediamo alla 
materna intercessione di 
Maria che si compiano in 
pienezza “nell’ora della 
nostra morte”. In una sua 
riflessione sull’Ave, Ma-
ria, padre Ermes Ronchi 
così afferma:
“L’Ave Maria è, senza dub-
bio, la preghiera mariana che 

AVE, O MARIA
si innalza più spesso, nel-
la solitudine del dolore, nei 
giorni di festa, nelle case e 
nelle chiese; è l’orazione più 
amata e conosciuta, quella 
che sale spontaneamente dal-
le labbra, la più facile. E le 
ragioni sono molte: ispirata 
da Dio nella sua prima par-
te, composta di sole parole 
bibliche, nata dalle speranze 
e dalle  paure dell’uomo nel-
la seconda parte, essa ci fa 
respirare con i due polmoni 
di ogni preghiera: la lode e 
la supplica… L’Ave Maria 
è quindi una preghiera nata 
da Dio e dall’uomo, compo-
sta da parole discese dal cielo 
e da parole salite dalla terra. 
Che ci prendono per mano e 
ci accompagnano dentro la 
storia sacra, storia di Maria 
e nostra, perché tutti siamo 
chiamati a diventare “ma-
dri di Dio”, un Dio che ha 
sempre bisogno di incarnarsi 
nella storia grande del mon-
do e nella piccola cronaca dei 
nostri giorni, che deve sem-
pre venire al mondo. Scrive 
il mistico Angelo Silesio: “se 
anche Cristo fosse nato mil-

le volte in Betlemme, 
ma non nasce in te, 
allora è nato invano”. 
Come Maria anche 
noi dobbiamo acco-
gliere Dio in noi, 
fargli spazio, offrigli 
tempo e cuore, aiu-
tarlo a incarnarsi, a 
essere presente, vivo, 
importante, nella 
nostra casa, nel no-
stro paese, nella no-
stra terra. Perché il 
mondo intero è una 
immensa Betlemme. 
L’Ave Maria è per vi-
vere. Come Maria, le 
nostre annunciazio-
ni quotidiane: a ogni 
nuovo mattino che ci 
è offerto, Dio pronun-
cia per noi la prima di tutte 
le sue parole: sii lieto! Ogni 
giorno manda angeli (tra 
questi sono le persone che 
oggi riempiranno la nostra 
giornata) perché annuncino 
che l’impossibile è diventato 
possibile, in ogni vita. Noi 
preghiamo l’Ave Maria non 
tanto per ottenere delle cose, 
quanto per essere trasforma-

ti. Si prega non per ricevere, 
ma per venire cambiati in 
profondità. Pregare trasfor-
ma. Uno diventa ciò che pre-
ga, ciò che contempla con gli 
occhi del cuore. Si prega non 
per aggrapparci, ma per stu-
pirci; non solo per afferrarci 
quando  non ce la facciamo, 
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ma ancor più per stupirci di Dio e dell’umanità, incantati 
da un Dio che viene in una donna, viene come un bambi-
no, carne della nostra carne, riempie di vita la vita. Lui che 
inonda di vita anche le vie della morte.” Questo mese vede 
anche l’impegno della Chiesa tutta per le missioni, col-
locando alla penultima domenica del mese la Giornata 
Missionaria Mondiale. La riflessione sulla missionarie-
tà non si può ridurre alla raccolta di offerte, anche se 
necessario per aiutare tante persone nel mondo, ma ci 
impegna alla comprensione di una caratteristica fonda-
mentale dell’ essere Chiesa: o la Chiesa è missionaria 
o non è Chiesa. Cioè non possiamo non “uscire”, come 
più volte ci ripete Papa Francesco. Il nostro mondo ha 
bisogno dei cristiani che siano segno autentico di un 
amore infinito come è quello del Signore Gesù per l’u-
manità. Senza Dio gli uomini fanno cose abominevoli, 
né si può prendere Dio a giustificazione di nefandezze. 
Papa Francesco ha affermato ad Assisi che “uccidere in 
nome di Dio è diabolico”.
Ma se la riflessione missionaria vale per la realtà globa-
le del nostro mondo, vale anche per la nostra vita quo-
tidiana, per la nostra comunità. E’ necessario che ci fac-
ciamo carico di essere testimoni credibili di quel Dio in 
cui crediamo. Nei fatti e non solo a parole. Uno dei se-
gni è la formazione catechistica, accanto alla carità vera, 
all’accoglienza ed al servizio disinteressato verso chi si 
trova in difficoltà. L’Anno Santo della Misericordia vol-
ge verso il suo termine ed in questo mese di ottobre 
alcuni (53) parrocchiani andranno a Roma per passare 
la Porta Santa nelle Basiliche romane, dopo aver vissuto 
la bella celebrazione del 12 giugno a Lodi con il nostro 
vescovo Maurizio oltre a quella del 24 giugno al santua-
rio di San Giovanni Battista al Calandrone.
Con la celebrazione del 2 ottobre a Mignete padre Fran-
cesco Germano lascia il suo servizio alle nostre comuni-
tà, soprattutto a Mignete per svolgere il suo ministero a 
servizio dei giovani universitari a Pisa. Un grazie vero 
e autentico per questi due anni di collaborazione e di 
impegno che ha prodotto tanto avvicinando molti. 
Molti chiedono chi verrà al suo posto: al momento non 
lo so ancora, anche se non sarà più un sacerdote resi-
dente come lo è stato padre Francesco.
La Vergine Maria ci aiuti a vivere questo tempo nel se-
gno autentico del dono.

Don Gianfranco

 Misericordia è una parola che negli ultimo tempi ab-
biamo sentito e pronunciato, anche se è sempre stata e 
pronunciata nella Chiesa. 
La differenza è che oggi più che mai, grazie alla lettura 
del mondo attuale fatta da Papa Francesco, essa è e deve 
sempre più diventare la cifra per dirigere i nostri pensie-
ri e le nostre azioni.
Vivere nella misericordia non significa contrastare la giu-
stizia: ma rifiutare la vendetta, nonostante il male subito. 
Non è un cammino semplice, ma richiede tutto il nostro 
impegno. “Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: “Si-
gnore se mio fratello commette colpe contro di me, quan-
te volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?”. 
E Gesù gli rispose: “Non dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette” (MT 18, 21-22). Un impegno da vive-
re a fianco al Signore, nella sua grazia che ci guida.
Si, il mondo di oggi ha bisogno di riconciliarsi con il 
passato per progettare il futuro che, attraverso la mise-
ricordia, sappia tornare a sperare in un mondo abitabi-
le per tutti. Il cardinale Luis Antonio Tagle, arcivescovo 
di Manila, in un recente intervento ha sottolineato come 
dobbiamo imparare a “sorgere nella misericordia” e, at-
traverso di essa, guarire le tante ferite dell’umanità: “E’ 
guardando e toccando le ferite degli altri, che possiamo 
vedere e toccare anche le nostre ferite”. (intervento pres-
so l’Araneta Coliseum a Quezon City, Manila, 10 aprile 
2016). 
Siamo feriti dalla mancanza di misericordia che genera le 
sofferenze di tante famiglie che hanno difficoltà a vivere 
il quotidiano o quelle dei tanti bambini  costretti a vive-
re senza cibo o a stare lontano dai genitori, pensiamo ai 
migranti costretti alla fuga per trovare una speranza, un 
futuro migliore.
Il Papa nella Bolla d’indizione del giubileo, Misericor-
diae Vultus (cfr. n.1), Afferma in modo semplice che la 
misericordia di Dio si è fatta carne nel Volto del Figlio 
Gesù. Chi vive in essa, non elimina i mali subiti, ma li 
“trasforma” in occasione di vita nuova: Cristo Risorto 
mantiene ancora le ferite pasquali, ma questa sono la via 
per la riconciliazione. Dove si esprime e si vive la mise-
ricordia, il Volto di Cristo risplende in chi la pratica. A 
ciascuno di noi, discepoli missionari, l’augurio di testi-
moniarlo.
 

NEL NOME 
DELLA MISERICORDIA



Cari fratelli e sorelle, il Giubileo Straordinario della Misericordia, che la Chiesa sta 
vivendo, offre una luce particolare anche alla Giornata Missionaria Mondiale del 2016: 
ci invita a guardare alla missione ad gentes come una grande, immensa opera di mi-
sericordia sia spirituale che materiale. In effetti, in questa Giornata Missionaria Mon-
diale, siamo tutti invitati ad “uscire”, come discepoli missionari, ciascuno mettendo 
a servizio i propri talenti, la propria creatività, la propria saggezza ed esperienza nel 
portare il messaggio della tenerezza e della compassione di Dio all’intera famiglia 
umana. In forza del mandato missionario, la Chiesa si prende cura di quanti non co-
noscono il Vangelo, perché desidera che tutti siano salvi e giungano a fare esperienza 
dell’amore del Signore. Essa «ha la missione di annunciare la misericordia di Dio, cuore 
pulsante del Vangelo» (Bolla Misericordiae Vultus, 12) e di proclamarla in ogni angolo 
della terra, fino a raggiungere ogni donna, uomo, anziano, giovane e bambino. La 
misericordia procura intima gioia al cuore del Padre quando incontra ogni creatura 
umana; fin dal principio, Egli si rivolge amorevolmente anche a quelle più fragili, 
perché la sua grandezza e la sua potenza si rivelano proprio nella capacità di immedesimarsi con i piccoli, gli scartati, gli 
oppressi. Egli è il Dio benigno, attento, fedele; si fa prossimo a chi è nel bisogno per essere vicino a tutti, soprattutto ai po-
veri; si coinvolge con tenerezza nella realtà umana proprio come farebbero un padre e una madre nella vita dei loro figli 
(cfr Ger 31,20). La misericordia trova la sua manifestazione più alta e compiuta nel Verbo incarnato. Egli rivela il volto del 
Padre ricco di misericordia, «parla di essa e la spiega con l’uso di similitudini e di parabole, ma soprattutto egli stesso la incarna e 
la personifica» (Giovanni Paolo II, Enc. Dives in misericordia, 2). Accogliendo e seguendo Gesù mediante il Vangelo e i Sa-
cramenti, con l’azione dello Spirito Santo noi possiamo diventare misericordiosi come il nostro Padre celeste, imparando 
ad amare come Lui ci ama e facendo della nostra vita un dono gratuito, una segno della sua bontà (cfr Bolla Misericordiae 
Vultus, 3). La Chiesa per prima, in mezzo all’umanità, è la comunità che vive della misericordia di Cristo: sempre si sente 
guardata e scelta da Lui con amore misericordioso, e da questo amore essa trae lo stile del suo mandato, vive di esso e 
lo fa conoscere alle genti in un dialogo rispettoso con ogni cultura e convinzione religiosa. A testimoniare questo amore 
di misericordia, come nei primi tempi dell’esperienza ecclesiale, sono tanti uomini e donne di ogni età e condizione.  In 
molti luoghi l’evangelizzazione prende avvio dall’attività educativa, alla quale l’opera missionaria dedica impegno e 
tempo, come il vignaiolo misericordioso del Vangelo (cfr Lc 13,7-9; Gv 15,1), con la pazienza di attendere i frutti dopo 
anni di lenta formazione; si generano così persone capaci di evangelizzare e di far giungere il Vangelo dove non ci si at-
tenderebbe di vederlo realizzato. La Chiesa può essere definita “madre” anche per quanti potranno giungere un domani 
alla fede in Cristo. Auspico pertanto che il popolo santo di Dio eserciti il servizio materno della misericordia, che tanto 
aiuta ad incontrare e amare il Signore i popoli che ancora non lo conoscono.  Ogni popolo e cultura ha diritto di ricevere 
il messaggio di salvezza che è dono di Dio per tutti. Ciò è tanto più necessario se consideriamo quante ingiustizie, guer-
re, crisi umanitarie oggi attendono una soluzione. I missionari sanno per esperienza che il Vangelo del perdono e della 
misericordia può portare gioia e riconciliazione, giustizia e pace. Il mandato del Vangelo: «Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho coman-
dato» (Mt 28,19-20) non si è esaurito, anzi ci impegna tutti, nei presenti scenari e nelle attuali sfide, a sentirci chiamati a 
una rinnovata “uscita” missionaria, come indicavo anche nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium: «Ogni cristiano 
e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad accettare questa chiamata: uscire 
dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo». Maria Santis-
sima, icona sublime dell’umanità redenta, modello missionario per la Chiesa, insegni a tutti, uomini, donne e famiglie, 
a generare e custodire ovunque la presenza viva e misteriosa del Signore Risorto, il quale rinnova e riempie di gioiosa 
misericordia le relazioni tra le persone, le culture e i popoli.                                                                                        FRANCESCO

DAL 1 AL 2 OTTOBRE BANCO VENDITA PRO MISSIONI
IL 6 OTTOBRE ORE 17.00  ADORAZIONE EUCARISTICA
IL 22 OTTOBRE IN DUOMO A LODI VEGLIA MISSIONARIA
IL 23 OTTOBRE GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
IL 30 OTTOBRE ALLA MESSA DELLE 10 IN ORATORIO 
LANCIO DEI PALLONCINI CON LA PREGHIERA MISSIONARIA
OGNI GIOVEDI’ ALLE 17.30 ROSARIO MISSIONARIO
Chiesa missionaria, testimone di misericordia

APPUNTAMENTI 

Dal Messaggio del Santo Padre FRANCESCO 
per la Giornata Missionaria Mondiale 2016
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IL RIFACIMENTO DEL TETTO 
DELLA CHIESA DI SAN PIETRO A CASOLATE
 Dopo aver ottenuto il 

consenso della Soprinten-
denza ai beni architettonici 
e culturali possiamo proce-
dere al lavoro per mettere 
in sicurezza il tetto della 
Chiesa di San Pietro Apo-
stolo in Casolate. Come ho 
avuto modo di spiegare in 
altro luogo questo inter-
vento è urgente a causa 
della situazione comples-
siva della struttura. Così 
la descrive l’architetto Giò 
Gozzi che ne ha curato il 
progetto: allo stato attuale 
la chiesa è databile al 1700. 
Per dimensione, caratteri-
stiche, disegno della pianta 
e proporzioni, essa appare 
come una nuova costruzio-
ne en on come restauro o 
come un ampliamento di 
un edificio antecedente, 
cosa per cui si presume che 
la chiesa originaria sia sta-
ta demolita e ricostruita, 
anziché essere inglobata 
nel nuovo edificio.
Le condizioni dell’edificio 
necessitano di una descri-
zione differenziata. La cor-
tina muraria infatti, fatti 
salvi i comuni problemi le-
gati all’umidità di risalita, 
e quindi a fenomeni di im-
bibizione delle pareti fino a 
circa un metro e cinquanta 
di altezza e conseguente 
ammaliamento degli into-
naci, è in buono stato, ossia 
non mostra cedimenti, cre-
pe, o rotture. Differente è la 

condizione della copertura 
che, a sua volta, per conse-
guenza tende a danneggia-
re il resto dell’edificio.  Da 
un’indagine effettuata in 
loco nei locali sottotetto, è 
emerso infatti che tutti gli 
elementi lignei appaiono 
fortemente compromessi, 
con travi aggredite dai tar-
li, soggette a fenomeni di 
imbibizione e conseguente 
marcescenza. Il cedimento 
di alcuni elementi lignei di 
supporto ha causato a sua 
volta la caduta e la rottura 
di molti coppi di copertu-
ra.
La situazione critica della 
copertura sta causando no-
tevoli infiltrazioni di acqua 
piovana, che a loro volta 
stanno interessando gli 
intonaci esterni ed interni, 
così come le decorazioni 
pittoriche sulle pareti in-
terne. 
Ad aggravare la situazio-
ne è anche la mancanza di 
molte lotterie, mancanza a 
suo tempo probabilmente 
ovviata con coppi posizio-
nati a conversa e fissati con 
malta. 
Per affrontare la spesa di € 
76.000,00 a cui vanno ag-
giunti i circa € 18.000,00 
per la sagrestia, la parroc-
chia, con l’autorizzazione 
della Curia diocesana, ha 
stipulato un mutuo per af-
frontare la spesa. Il mutuo 
non copre tutto l’importo, 

ma ci arriveranno anche i 
contributi dell’8x1000 del-
la C.E.I.  Mi auguro che la 
generosità dei parrocchia-
ni, alcuni già hanno detto 
di voler contribuire, ci per-
metta di fare anche di più.  
Ringrazio ancora le suore 
Domenicane del Rosario 
di Melegnano che con un 

atto di generosità si sono 
impegnate nel contribui-
re totalmente al restauro 
dell’organo a canne pre-
sente nella chiesa di San 
Pietro. Ricordo che la fon-
dazione delle suore è avve-
nuta proprio a Casolate.  I 
lavori dovrebbero iniziare 
in questo mese di ottobre.
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 Con domenica 25 settembre abbiamo inaugurato il 
nuovo anno catechistico che vedrà coinvolti particolar-
mente i piccoli; rispetto all’anno scorso ci sono alcuni 
cambiamenti legati per lo più ai giorni. Infatti mentre la 
I e la II primaria resteranno il martedì ogni due settima-
ne, i bambini di terza, che si prepareranno a celebrare il 
sacramento della Confessione, avranno gli incontri ogni 
lunedì pomeriggio; quelli di quarta, invece, per il cammi-
no che li porterà a ricevere la Prima Comunione, si ritro-
veranno il mercoledì pomeriggio. 
Alla quinta sarà dedicato il venerdì pomeriggio, mentre i 
ragazzi di I secondaria (I media) per prepararsi alla Cre-
sima avranno catechesi la domenica mattina subito dopo 
la messa delle 10.00 in oratorio. I ragazzi più grandi di II 
e III secondaria sono attesi il venerdì sera alle ore 21.00 
circa per il loro percorso che li preparerà alla professio-
ne di fede 14enni. Anche gli adolescenti delle superiori 
ripartono con domenica 2 ottobre; per loro il ritrovo sarà 
alle 18.00 con la cena insieme. 
La scelta infrasettimanale della catechesi non può anda-
re a scapito della partecipazione alla Messa domenicale: 
partecipare all’Eucarestia nel “Giorno del Signore” fa 
parte del cammino di fede per tutti, piccoli e grandi. Per-
mettetemi delle riflessioni a margine per chiarire alcuni 
aspetti. La catechesi è un supporto alla fede delle giova-
ni generazioni per aiutarli a crescere sotto quell’aspetto; 
non è quindi qualcosa di obbligatorio ma è una scelta che 
le famiglie e poi i ragazzi compiono. Infatti come sup-
porto non può prendere il posto delle famiglie: sono i 
genitori per primi ad essere i primi educatori nella fede 
dei propri figli perché, come Gesù, possano crescere non 
soltanto in età e sapienza ma anche in grazia davanti a 
Dio e agli uomini (cfr Lc 2,52). In questo cammino di cre-
scita si inseriscono i sacramenti della vita cristiana (Con-
fermazione, Eucarestia e Penitenza) i quali dovrebbero 
essere celebrati con un minimo di consapevolezza, ecco 
perché la catechesi prima di un sacramento è incentrata 
su questo. Da quanto detto ne consegue che la catechesi 
fa parte di quel processo di crescita che è continuo, non 
certamente interrotto di volta in volta. Per intenderci me-
glio: è obbligatoria la catechesi per i bambini di I, II e V 
primaria, oppure per i ragazzi del dopo-cresima, anni in 
cui non c’è il sacramento? Se si considera la crescita della 
fede come parte integrante della crescita integrale dei più 
piccoli la risposta è sicuramente sì: la catechesi serve an-
che quando non c’è il sacramento da ricevere. Per usare 
un piccolo confronto scolastico è come se portaste i vostri 
figli a scuola solo negli anni in cui sono presenti esami di 
Stato o prove Invalsi.  
È un dovere per ogni cristiano avere a cuore la propria 
fede per approfondirla e renderla più consapevole, in 
grado di poter rispondere alle nuove sfide che il mondo 
ci riserba. Ecco perché la catechesi non riguarda esclusi-
vamente bambini e ragazzi, ma interessa tutti gli adulti, 
le famiglie e persone giovani e meno giovani. L’invito è 
dunque quello di accogliere le diverse opportunità per la 
propria formazione cristiana. 
Per i genitori dell’iniziazione cristiana, i cui figli hanno 
tra 8 e 11 anni per esempio ci sarà un incontro domenica 
16 ottobre alle 15.30 in oratorio; successivamente saranno 
comunicati altri appuntamenti.

 Come già annunciato nel numero di settembre ac-
canto alla catechesi per gli adulti che si tiene il merco-
ledì sera alle 21,00 in oratorio, e la terza domenica del 
mese al pomeriggio alle 16,00, in questo anno pastorale 
iniziamo anche un “corso” di formazione biblica che si 
terrà sempre di mercoledì alle ore 21,00 in oratorio a 
partire dal 5 ottobre. Avrà una cadenza mensile, come 
gli incontri di catechesi. Ho chiesto a don Stefano Chia-
pasco, docente di Sacra Scrittura nel nostro seminario, 
di aiutarci in questo lavoro per riscoprire la bellezza 
della Parola di Dio nel suo complesso e così gustarla 
anche nei suoi passaggi più difficili.  Il lavoro preve-
de un primo approccio storico-geografico per inserire 
il testo della Bibbia nel contesto della storia umana. Un 
momento in cui indicare quelli che sono i linguaggi ed 
i generi letterali che compongono i testi: prosa, poesia, 
storiografia, ecc. un momento in cui specificare il valore 
rivelato di questa parola e lo sviluppo che ha avuto nel-
la storia dell’Ebraismo e del Cristianesimo. Il problema 
dell’Ispirazione e del Canone biblico per comprendere 
che la Bibbia non è un libro come gli altri. Arrivare così 
a guardare i libri biblici veri e propri. L’invito è rivolto a 
tutti coloro che hanno a cuore una conoscenza vera del-
la Bibbia. Le date stabilite sono: 5 ottobre, 9 novembre, 
30 novembre, 11 gennaio, 8 febbraio, 8 marzo, 5 aprile, 
3 maggio. Sempre alle ore 21,00 in oratorio. 

CATECHESI ADULTI 
 La catechesi degli adulti è iniziata mercoledì 21 set-

tembre alle ore 21,00 in oratorio. Per i primi incontri 
termineremo la riflessione sulle opere di misericordia 
spirituale per poi iniziare il cammino sull’eucaristia se-
guendo la seconda parte dell’Itinerario pastorale dioce-
sano. Le date sono: 19 ottobre, 16 novembre, 14 dicem-
bre, 25 gennaio, 22 febbraio, 22 marzo. 26 aprile. Come 
sempre alle ore 21,00 in oratorio Alla terza domenica 
del mese si tiene anche la catechesi degli adulti alle ore 
16,00 in oratorio a partire da domenica 16 ottobre. Il 
tema sono le Opere di Misericordia Corporale.

CORSO DI FORMAZIONE E 
APPROFONDIMENTO BIBLICO

Anno catechistico 
al via!

Per i catechisti
 Dopo il mandato dei catechisti con il rispettivo giubi-

leo del 23 settembre anche i catechisti avranno occasione 
di approfondire alcune tematiche grazie alla formazione 
diocesana che prevede 3 appuntamenti: il primo che è stato 
martedì 27 settembre il relatore, don Enzo Raimondi, si è 
concentrato sul legame tra Eucarestia e Chiesa come comu-
nità di credenti. Gli altri due appuntamenti saranno martedì 
11 e 25 ottobre e si concentreranno sul rapporto tra la Mes-
sa e i bambini/ragazzi con i loro vissuti; in questo saranno 
aiutati da un sacerdote di Milano, don Giovanni Mariani.
Per concludere, un vivo ringraziamento a tutte le persone 
nuove e di vecchia data che si sono prestate per il servizio 
di catechisti; c’è sempre bisogno di persone volenterose che 
possano dedicare del tempo nella loro settimana per tra-
smettere e condividere la bellezza della fede cristiana come 
ha invitato il vescovo Maurizio al mandato: «Cogliete l’oc-
casione per mettervi a disposizione con generosità, continu-
ità, spirito di servizio».
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CALENDARIO LITURGICO:  ottobre 2016 

Sabato 1
S. Teresa di Lisieux, 
vergine e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Colombi Genia
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Lissoni Greta Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Magnani Angelo 

Domenica 2 
XXVII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Felini Enrica
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Sfolcini 

Edoardo e Luigia
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Peccati Marino e Au-

relia e Battesimo di Besana Paolo 
e Bramati Simone

Ore	 16,00: 	 Battesimo di Salvoni Letizia, 
		  Mastro Battista Beatrice, 
		G  iudice Nicholas, e Colnaghi Sofia
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Bruna

Lunedì 3 
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Zagano Mario e Gesuina
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Aldo 
		  e Zucchelli Paolina 

Martedì 4 
S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. don Francesco Pavesi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cossu Alessandro

Mercoledì  5
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 

Nando e Milvia
Ore 18,00: S. Messa def. Rutigliano Francesco, 

Ippolita e Mario 

Giovedì  6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. De Carli Alessandra 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tamagni Giuseppe

Venerdì 7 
 B. V. Maria del Rosario 
1° Venerdì del Mese
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Zacchi Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Zanoletti

Sabato 8 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Macchia Michele
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Negri Gaetano

  Domenica 9 
  XXVIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Rinzaghi Mario e Maria 

Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Rescalli  Luigi
Ore 	 11,00: 	 S. Messa  def. Pastorelli Francesco  		

e Santina
Ore 	 17,00: 	 S. Messa def. Zacchetti Pierino 
		  e Giovanna (leg.) e Processione

  Lunedì 10 
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Bossi Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciampi Clelia 
		  e Mauriello Angelo

  Martedì 11 
S. Giovanni XXIII°, Papa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa ad onore di Padre Pio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Dotti Lina 

  Mercoledì  12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa ad onore della Madonna 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Serafina

  Giovedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Teresa e Gianni
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Iaconella Angelo e famiglia

  Venerdì 14
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoncelli Norella 
		  (i vicini di via S. Francesco)

  Sabato 15 
  S. Teresa d’Avila, vergine 
  e dottORE della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bricchi Carlo (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pietro e Seconda

  Domenica 16  
  XXIX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. fam. Arrigoni  e Magnaghi
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. 
		  Mazzocchi e Galloni
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Danini Roberto, 
		A  dele e Carlo
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Pagnotta Angela, 
		  Camillo e Teresa

  Lunedì 17 
  S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe   e Felice
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa 

  Martedì 18 
  S. Luca, evangelista
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Farina e Rondelli
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  Venerdì 28 
  Ss. Simone e Giuda, Apostoli
Ore	  8.30: 	 S. Messa per le anime del Purgatorio
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Della Valle Angelo 
Ore	 20,30: 	 Ufficio per tutti i giovani defunti

  Sabato 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galimberti Arturo 
		  e Vincenza
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Cattaneo e Midali

  Domenica 30 
  XXXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Maria Bonfatti Decò 
		  (il gruppo missionario)
Ore	  10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bertazzoli 
		  Pietro e Ardigò Teresa
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Andrea e Gioacchino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio

  Lunedì 31 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente. 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Castellani Luigi

  Martedì 1 Novembre 
  TUTTI I SANTI
Ore 	 8,00: 		  S. Messa def. Felini Enrica
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Porchera Pierino
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Deborah
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero) S. Messa 
		  per tutti i defunti dell’anno 2016
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Lombardo Domenico

  Mercoledì 2 
  Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zacchi Luigi
Ore	 15,00:	 (Cimitero) S. Messa per tutti i defunti 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Della Valle Angelo
Ore 	 20,30: 	U fficio per Tutti i Defunti

Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Frosio Luca

  Mercoledì  19 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Castoldi Teresa (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Di Bianchi Immacolata

  Giovedì  20
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Nilde e Adelchi Germani
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Crespiatico Giovanni e 

Giuseppina

  Venerdì 21 
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		V  eglia e Luisa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Morosini Silvana 

  Sabato 22 
  S. Giovanni Paolo II°
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi e def. Fam. Boselli

  Domenica 23
   XXX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		  S. Messa def. Delle Monache Ivano e 

Manera Carlo 
Ore 10,00: 		  (Oratorio) S. Messa def. Bigoni Valeria 

e Pasini Guido 
Ore 11,00: 		  S. Messa def. Classe 1946 
Ore 18,00: 		  S. Messa def. fam. Lodigiani e Cipolla

  Lunedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Davide 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Sterza 
		  e Baratella
Ore 	 20,30: 	U fficio per tutti i defunti

  Martedì 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Negroni Antonio
Ore 	 20,30: 	 Ufficio per tutti i sacerdoti defunti

  Mercoledì 26 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guzzon Silvano
Ore	  18,00: 	 S. Messa def.  Acanfora  Anna, Matro-

ne Pasquale, Barbati Raffaele 
		  e Federico Filomena
Ore 	 20,30: 	U fficio per tutti le religiose defunte

  Giovedì  27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 

Santo e Melina
Ore 	 20,30: 	U fficio per tutti i benefattori defunti

Sono stati raccolti durante le Messe 
Euro 1.560,00, a cui vanno aggiunti 
Euro 540,00 della Festa dell'Orato-
rio per la pasta all'amatriciana. Sono 
stati quindi versati in Curia a Lodi 
Euro 2.100,00. Ringrazio tutti.

RACCOLTA 
PRO TERREMOTATI
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 La versione del 2016 della festa dell’oratorio ha avuto un 
discreto successo: moltissime le persone che hanno varca-
to il cancello dell’oratorio per incontrare amici, mangiare 
insieme qualcosa, oppure per ascoltare musica e magari 
ballare. Come gli anni precedenti la festa si è aperta con la 
Messa nel cortile e la visione delle foto dell’estate; il giovedì 
è stato dedicato allo sport dove le società dello Zelobuon-
persico1974 e del CO5 con la Polisportiva hanno presentato 
le rispettive proposte.
Il venerdì sera è stato arricchito dalla musica e dalla presen-

Festa dell’Oratorio 2016
za dei giovani che si sono alternati sul palco per esibirsi con 
musiche famose o prodotte da loro stessi, con le voci che in 
certe occasioni facevano emozionare.
Il sabato sera, oltre alla cucina e alla musica, l’oratorio ha 
ospitato la Croce Rossa che nel campo di allenamento ha 
allestito un percorso di giochi e curiosità per sensibilizzare 
i più giovani e far scoprire loro il mondo del soccorso.
Lunedì 12 settembre per concludere gli amici dell’AVIS di 
Zelo Buon Persico hanno avuto il loro momento per ringra-
ziare tutti i donatori e per consegnare le benemerenze ad 
alcuni di loro; anche questa è stata una piccola proposta per 
valorizzare il senso del volontariato e della donazione di 
sangue. Sono stati dei giorni molto intensi che hanno por-
tato i loro frutti: il ricavato andrà infatti ai numerosi bisogni 
dell’oratorio per poter contribuire nel piccolo a renderlo un 
luogo più accogliente, adatto e sicuro.
Non possiamo tralasciare poi un aspetto importantissimo: 
l’oratorio non è solo musica, balli, festa e cibo; l’oratorio 
è anche solidarietà: come in tantissime altre località anche 
noi abbiamo proposto un’amatriciana di beneficenza; tutti 
coloro che in quei giorni hanno consumato questo piatto 
tipico hanno devoluto l’importo interamente ai terremotati; 
così facendo abbiamo raccolto 540,00 euro che, insieme a 
quelli raccolti in chiesa domenica 18 settembre, sono sta-
ti devoluti ai bisognosi colpiti dal terremoto del 24 agosto 
scorso. Concludo ringraziando gli organizzatori delle gior-
nate, tutti i volontari coinvolti prima, durante e dopo quei 
giorni; la gratitudine va poi a chi ha arricchito le giornate 
e le serate, come infine tutte le persone che hanno raccolto 
l’invito a partecipare. Grazie a tutti! All’anno prossimo!
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“Con vera saggezza pastorale e in docile obbedienza a Cristo 
Signore, nella comunità cristiana siano innanzitutto promos-
si, riconosciuti e valorizzati i gruppi familiari e ci si adoperi 
perché siano sempre più luogo di crescita nella fede e nella 
spiritualità dello stato coniugale; momento di apertura alla 
vita parrocchiale; stimolo al servizio pastorale nella Chiesa e 
dell’impegno nella società civile.” (Direttorio di Pastorale Fa-
miliare n. 126)
Per questo i gruppi familiari sono luoghi di spiritualità, di 
formazione, di relazioni fraterne e di servizio. Non sono sem-
plicemente un ritrovarsi di famiglie, ma hanno una loro pre-
cisa fisionomia. Non si esauriscono in sporadici incontri; sono 
piuttosto gruppi di vita e incarnano un modo peculiare di es-
sere Chiesa.
Facendo tesoro di queste indicazioni iniziamo, dopo l’esor-
dio un po’ deludente dello scorso anno pastorale, sabato 15 
ottobre partecipando alla celebrazione dell’Eucaristia alle ore 
18,00. Ci ritroviamo per una pizza insieme dopo la S. Messa e 
ci confrontiamo sul progetto per questo anno pastorale.

LA CELEBRAZIONE DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
E’ tradizione che la terza domenica di  settembre nella nostra parrocchia si celebrino gli anniversari di matri-
monio. Anche quest’anno alcune coppie di sposi hanno voluto rinnovare davanti all’altare la scelta compiuta da 
poco a da molto tempo invocando la grazia di Dio perché il loro amore possa superare sempre le situazioni della 
vita e rinnovarsi di giorno in giorno nella fedeltà accogliendo il dono della Parola e del Pane di Vita che alimenta 
il loro cammino iniziato con quel significativo: “io accolgo te e prometto di esserti fedele sempre nella gioia e 
nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita” e che trova nel dono 
reciproco dell’anello nuziale il segno della fedeltà: “ricevi questo anello segno del mio amore e della mia fedeltà”, 
dato “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.

GRUPPO FAMIGLIA



10

COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 259 - ottobre 2016

Notizie dall’Oratorio
 Domenica 25 Settembre con la “Festa di Fine Estate” si 

è concluso il ciclo “Insieme a Mignete”. Il tema principale 
di quest’anno era il “Nostro BelPaese”... l’Italia... il menù 
era armoniosamentecomposto a base di piatti tipici di mol-
te regioni d’italia.... dal Trentino Alto Adige passando per 
il Veneto, la Lombardia, la Liguria, l’Emilia Romagna, l’A-
bruzzo, la Campania, la Calabria giungendo in  Sardegna. 
La partecipazione all’evento è stata ottima, ringraziando 
tutti coloro che hanno partecipato ma anche tutti gli spon-
sor che ci hanno sostenuto (Carrefour Express di Zelo – La 
Fontana di Comazzo per il grana BIO – La Società Agricola 
San Maurizio di Merlino per tutte le verdure e per le mele – 
Il Salumificio Ceresa di Spino d’Adda per i Salumi) e Mario 
Loi per il grande aiuto, ci teniamo a comunicare a tutti che 
il ricavato netto della giornata è di € 828,54. Importo che 
servirà quale sostegno al saldo della fattura per la nuova 
area ludica installata a Luglio. 
Nel corso della giornata abbiamo presentato per la prima 
volta il “pescalibro”.... pescando un numero si vinceva un 
libro che a sua volta poteva far vincere un simpatico pre-
mio.
Nel corso del pomeriggio l’Oratorio a salutato padre Fran-

cesco. Una Crostata molto buona, un discorso commoven-
te, uno striscione dei ragazzi, un simpatico filmato ed un 
regalo importante, a cui tantissime persone hanno voluto 
partecipare, le premiazioni dei vincitori dei tornei estivi... 
il tutto ha contribuito a rendere piacevolissima una giorna-
ta di saluti ... giornata che ha coinvolto tante persone che 
ringraziamo per tutto quello che hanno fatto... Come abbia-
mo detto più volte detto... ora noi dobbiamo continuare... e 
quindi continuiamo... 
Il 14 Ottobre alle ore 21.00,in collaborazione con l’Oratorio 
di Zelo Buon Persico, incontreremo nel salone dell’Oratorio 
la dottoressa/professoressa Fatemeh Sara Gaboardi Male-
ki Minoo per un interessantissimo incontro intitolato “L’I-
slam... una Religione incompresa”... un viaggio per capire 
meglio... fino alla Turchia di Oggi...
Domenica 23 Ottobre – Castagnata in Oratorio... Visto il 
successone dell’anno scorso, quest’anno non ci faremo tro-
vare impreparati... Caldarroste, Vin Brulè e Castagnaccio a 
disposizione per chiunque volesse...
Tante altre attività saranno proposte ma Ve le presenteremo 
sul prossimo numero...

Il Consiglio dell’Oratorio.

DOMENICA 2 OTTOBRE

FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

ore 15,15: 	 S. MESSA SOLENNE 
	 presieduta da Padre Francesco Germano
ore 16,00:	 PROCESSIONE accompagnata 
	 dal Corpo Bandistico G. Verdi di Zelo
Al termine: in Oratorio: 
	 Ruota della Fortuna, 
	 Pesca di Beneficenza
	 Gonfiabile per i Bambini
	 Patatine e salamelle
	 Ecc.….
N.B.: 	 ORE 12,30: PRAZO COMUNITARIO
	 ORE 19,30: CENA IN COMPAGNIA
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calendario liturgico ottobre 2016

3 LUNEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della parrocchia

4 MARTEDÌ
Ore 20,30: Don Franco

6 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

8 SABATO
Ore 20,30: Fam. Moroni

9 DOMENICA
Ore 11,15: Domenica, Luigi

11 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

13 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

15 SABATO
Ore 20,30: Don Sergio, Marco, Angelo, Domenico

16 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

18 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

20 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Polonio Rita

22 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Luigia, Achille

23 DOMENICA
Ore 11,15: Abbagnale Vincenzo

25 MARTEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

27 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Antonio, Luigia, Ofelia

29 SABATO
Ore 20,30: Polli Carlo, Giacomo, Francesca

30 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Scotti, Doi

31 LUNEDÌ
Ore 20,30: Don Sergio

CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE
1 MARTEDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Commemorazione di tutti i fedeli defunti

Durante le Sante Messe di sabato 17 e domenica 18 set-
tembre sono stati raccolti € 250 che verranno devoluti 
a favore dei terremotati.

RACCOLTA PRO TERREMOTATI




